
Nella seduta del Consiglio Comunale del 30 aprile 2014 sono state approvare le aliquote TASI 
(tributo servizi indivisibili) per l’anno 2014. 
 

Aliquote per l’applicazione della TASI 2014 

 

 

1. aliquota 2,5 per mille: 

 

� all’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8, e A/9; 

� alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

� ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dalle vigenti 
disposizioni; 

� alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

� a un unico immobile, iscritto o ascrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente  
appartenente alle Forze armate e alla Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente dalle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale 
non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

� ai fabbricati costruiti e desinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati; 

 

con le seguenti detrazioni: 

Euro 65 con rendita catastale fino ad euro 200 

Euro 25 con rendita catastale fino ad euro 400 

Nessuna detrazione per valori superiori 

Rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è 
adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica; 

 

 

2. aliquota 1,00 per mille  

 

���� per i fabbricati rurali ad uso strumentale dell’att ività agricola (sia in categoria D 10 
oppure classificati in altre categorie catastali con annotazione di ruralità); 

 

 



 

3. aliquota 0,0 per mille per tutte le altre tipologie. 

 

I contribuenti per il versamento del tributo sono tenuti ad utilizzare il modello F24, o altre modalità 
secondo le disposizioni legislative.  

Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente.  

Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per l’anno in corso 
in due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto per il primo semestre 
calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La 
seconda rata deve essere versata entro il 16 dicembre, a saldo del tributo dovuto per l’intero anno, 
con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente 
provvedere al versamento del tributo complessivamente dovuto in un'unica soluzione annuale, da 
corrispondere entro il 16 giugno. Per l’anno 2014, la rata di acconto è versata con riferimento alle 
aliquote e detrazioni deliberate per l’anno.  

Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 10,00 euro. Tale importo si intende riferito al 
tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.  


